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Quattro sindaci lecchesi anti-slot
Lecco, Osnago, Olgiate e Mandello hanno sottoscritto il patto dei sessanta amministratori lombardi
Chiedono più potere ai Comuni per contrastare le sale giochi e un giro di vite: «Normativa rigida»

MAURA GALLI
a Lecco, Osnago, Olgiate
Molgora e Mandello. Tre comu-
ni della provincia insieme al ca-
poluogo hanno firmato a Mila-
no il "Manifesto per la legalità
contro il gioco d’azzardo": in to-
tale sono quasi sessanta i sinda-
ci lombardi che hanno deciso di
alzare la voce contro lo Stato bi-
scazziere e pretendere prima di
tutto una nuova legge naziona-
le per ridurre l’offerta di sale gio-
co.

Lecco ne sa qualcosa: è una
battaglia impari, finora, combat-
tuta tenacemente da Appello
per Lecco che ha raccolto 550
firme per chiedere un giro di vi-
te contro la diffusione
di un virus sociale gra-
vissimo, favorito dal-
l’apertura facile - gra-
zie allo Stato che li au-
torizza - di nuovi "pa-
radisi artificiali" dove
una certa predisposi-
zione al gioco o la di-
sperazione diventano
ludopatia, cioè la coa-
zione a giocare sem-
pre di più e ancora e ancora nel-
la speranza della vincita della vi-
ta, mentre si disperdono rispar-
mi e stipendi già poveri e le fa-
miglie vanno in rovina. Anche il
Comune, sensibile alla patologia
sociale esplosa come una malat-
tia infettiva grazie alle otto sale
già presenti in città si è messo di
traverso. Ha allo studio un ricor-
so al Tar contro l’apertura della
nuova sala in via Torre Tarelli
sul lungolago, e il consiglio co-
munale si è già impegnato con
una delibera a cercare i modi per
contrastare efficacemente il fe-
nomeno.

Un’impresa ardua

Un’impresa ardua: basta il sì del-
la Questura che non ha armi per
rifiutare i permessi, visto lo Sta-
to compiacente, mentre le am-
ministrazioni comunali estro-
messe da qualsiasi possibilità di

intervenire non hanno voce in
capitolo. Se da soli è dura, però,
insieme si fa massa d’impatto.

«Il problema è individuare e
mettere in pratica le buone
prassi, cioè quelle azioni di con-
trasto che davvero sono in gra-
do di disincentivare se non di-
sinnescare del tutto il gioco d’az-
zardo. Su questo ci siamo con-
frontati», dice Alfredo Marelli,
il vicepresidente del Consiglio
comunale che ha partecipato al-
l’incontro a Milano in rappre-
sentanza di Lecco. 

Tessera sanitaria per giocare

Per esempio lo sconto sulla tas-
sa rifiuti agli esercenti che met-

tono al bando le slot
nei loro locali; oppu-
re la monetizzazione
dei parcheggi conces-
sa, nelle convenzioni
per la ristrutturazio-
ni degli immobili, agli
operatori che si im-
pegnano a non ven-
dere gli spazi alle sale
gioco; un’idea anche
quella di obbligare a

inserire la tessera sanitaria nel-
le macchine per poter giocare:
facile così individuare subito il
giocatore patologico e interve-
nire per tempo. Tutte sperimen-
tazioni a cui si aggiunge tra le al-
tre la misura adottata dal comu-
ne di Lecco di vietare le insegne:
attirano l’attenzione e richiama-
no nuovi giocatori.

La strada comunque è tutta
in salita e oltre agli sforzi delle
amministrazioni comunali, alla
sensibilizzazione dei titolari di
bar e all’avversione della popo-
lazione che vive sulla pelle que-
sta emergenza, serve una modi-
fica della normativa. Rendere la
vita più difficile a un settore che
si avvia a diventare l’industria
più prospera del Paese vuol dire
più potere ai sindaci e leggi di
contrasto. Questo chiedono i 60
sindaci, tra cui i quattro lecche-
si, al prossimo governo. ■ 

Quello della febbre da slot machine è un fenomeno sempre più allarmante

Marelli
«Ci siamo

confrontati
sulle buone

pratiche
efficaci»
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Qui "La Destra"
Beppe Mambretti
in testa al Senato
a Anche "La Destra" parte-
cipa alle elezioni. La neocostituita
formazione che fa capo a Francesco
Storace ce l’ha fatta a proporre can-
didati lecchesi alle elezioni regio-
nali e politiche.
È Beppe Mambretti, una lun-
ga storia politica nei partiti del-
la destra a partire dal Movi-
mento sociale, il segretario pro-
vinciale del partito nato ai pri-
mi di dicembre, dopo la sua
uscita dal Pdl. 

Collocato al secondo posto
nel collegio Lombardia per il
Senato, Mambretti ringrazia
Storace per la fiducia che gli ha
dimostrato. Una posizione di
tutta evidenza anche se La De-
stra, apparentata con il Pdl, do-
vrà superare la soglia di sbarra-
mento del 2% dei consensi per
ottenere seggi in Parlamento.

Una eventualità che al momen-
to appare piuttosto remota.
Nella lista per il Senato figura-
no anche Michele Rusconi e 
Paola Pagliari residente a Gal-
biate.

Nella circoscrizione Lom-
bardia 2 per la Camera corrono 
Paola De Capitani, di Lecco, in

settima posizione, il civatese 
Saverio Gentile, uscito dal Pdl
insieme a Mambretti, al nono
porto, e Matteo Manzoni di
Crandola, Mauro Greppi di
Lecco, Fabio Vallegra, fuoriu-
scito dalla Lega.

Alle elezioni regionali la De-
stra ha concluso nei giorni scor-
si l’accordo per il sostegno a Ro-
berto Maroni candidato pre-
sidente. I lecchesi in corsa per
un posto da consigliere al Pirel-
lone sono tre: ancora Paola De
Capitani, Saverio Gentile e Pao-
la Pagliari.

Gli aderenti al movimento di
Storace sono una ventina, dice
Mambretti, ma le adesioni cre-
scono di giorno in giorno. Tra
gli ultimi acquisti Maurizio
Guzzo, consigliere comunale di
minoranza a Taceno e Corrado
Panzeri.

«La campagna elettorale rap-
presenterà per noi l’occasione
per presentarci e tessere la re-
te che ci consenta di strutturar-
ci e di radicarci nel territorio»,
dice Mambretti che annuncia la
raccolta di firme in città e nel
territorio per la presentazione
della lista: ne servono cinque-
cento in provincia di Lecco. ■ 

Beppe Mambretti,
segretario provinciale
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«Candidati al Parlamento
garantite di impegnarvi?»

I candidati al Parlamento, con
i loro partiti e movimenti, dica-
no se intendono impegnarsi o no
a modificare la legge per dare più
potere ai sindaci per contrastare
i mezzi di diffusione di una pato-
logia che compromette la salute
sociale e costa alla collettitività.
Sul piano politico è questo il
prossimo passo del Comune di
Lecco approfittando del periodo
elettorale: «Quanto sono dispo-
sti i nostri rappresentanti a Ro-
ma a dichiarare guerra all’apper-
tura incontrollata delle sale gio-
chi adoperandosi in concreto per

cambiare le cose?», è la doman-
da che pone l’assessore al com-
mercio e alla sicurezza Arman-
do Volonté, in prima linea con il
sindaco per contenere un feno-
meno finora favorito dalla man-
canza di ostacoli.

Chi corre per un posto alla
Camera o al Senato sarà inter-
pellato e invitato ad esprimersi
pubblicamente.

Nel Lecchese sono circa 3.800
i giocatori problematici, 150
quelli sociali, che giocano solo
per divertirsi, e 2.200 i vedeo-
poker distribuiti sul territorio. Il

servizio tossicodipendenze del-
l’Asl dal 2007 a oggi ha preso in
carico 166 persone con le loro fa-
miglie, 71 solo nell’anno appena
concluso. Per dimostrare quan-
to il fenomeno sia in crescita
esponenziale con il suo carico di
conseguenze sociali drammati-
che basta questo dato: la provin-
cia di Lecco vanta, si fa per dire,
una spesa procapite annua - in
slot machine, videolottery, Supe-
renalotto, grattaevinci - di 1.398
euro all’anno. Tantissimo: siamo
al 19° posto nella classifica dei
103 capoluoghi di provincia.

Intanto, come spiega Volonté,
l’avvocatura del Comune sta stu-
diano la fattibilità del ricorso al
Tar contro l’ultima sala giochi sul
lungolago: «Non ha senso l’im-
pugnazione se non si individua-
no elementi concreti sulla base

dei quali il ricorso possa essere
accolto», spiega. 

Il Comune comunque non si
arrende. «Non intendiamo ghet-
tizzare i gestori delle sale giochi,
ma la nostra vigilanza rigorosa
può avere effetti di disturbo sul-
la facile diffusione dei locali. Per
esempio sul lungolago c’è un
problema serio di parcheggio e
la polizia locale negli ultimi sei
mesi ha elevato 1.200 contrav-
venzioni. Non solo inflessibilità
per il rispetto delle norme della
viabilità, ma anche controllo ri-
goroso delle poche regole in ma-
teria: nessun minore può avere
accesso, e guai a chi espone car-
telli o insegne». Un’altra strada
da perocorrere: incentivare i ti-
tolari di bar con elementi di pre-
mialità per chi mette al bando le
slot. ■ M. Gal.
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"Rivoluzione civile" da domani
L’assemblea ratifica i nomi
"Rivoluzione civile": «Ci siamo an-
che noi». Si sta organizzando anche
a Lecco il movimento politico fon-
dato dall’ex magistrato Antonio In-
goria, in corsa come candidato pre-
mier.
I candidati saranno ufficializza-
ti venerdì. Domani alle 21 al cir-
colo Arci in via Cantù si terrà
un’assemblea pubblica per tut-
ti coloro che si riconoscono nei
principi e nel programma di In-
groia. I referenti del Comitato
elettorale di Rivoluzione Civi-
le-Provincia di Lecco sono 
Matteo Fratangeli e Silvana
Nicoletti.

«Siamo alternativi sia alle
destre che alla coalizione Pd-
Sel - scrivono in un comunica-
to Fratangeli e Nicoletti -. Le
prime hanno appoggiato e vo-
tato tutte le riforme del Gover-
no Monti, in linea con quelle
del precedente esecutivo Ber-
lusconi; e anche il Pd ha dichia-

rato di voler agire in continuità
con quelle politiche».

"Rivoluzione civile" si è co-
stiuita attraverso quattro as-
semblee pubbliche che hanno
visto la partecipazione di citta-
dini e forze politiche «che da
anni si contrappongono al pen-
siero liberista subalterno alla fi-
nanza dei grandi capitali e del-
le banche che ci hanno condot-

to a questo disastro economico
e sociale».

I candidati che saranno vota-
ti e ratificati dall’assemblea so-
no «figure che si sono distinte
nel nostro territorio e ricondu-
cibili alle lotte per i diritti civi-
li, per il lavoro, per la difesa del
welfare, per la sanità e la scuo-
la pubblica, per la salvaguardia
ambientale». Nessuno è mili-
tante di Rifondazione comuni-
sta, Verdi e Italia dei Valori «che
pure hanno messo a disposizio-
ne le loro competenze e il loro
sforzo».

Chiunque voglia dare il pro-
prio contributo al progetto, par-
tecipare alle prossime assem-
blee o mettersi in contatto con
il gruppo può farlo all’indirizzo
e-mail cambiaresipuo.lecco-
brianza@gmail.com. 

C’è anche il profilo in Face-
book Rivoluzione civile-Provin-
cia di Lecco. ■ 

Antonio Ingroia
candidato premier
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